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GIORNALE DE PATRIOTI D ITALIA 
Omnes in unum* 

£19 P R A T I L E A N W O I D E L L A L I B E R T A * I T A L I A N A ( 1 7 Givamo 1 7 9 7 . v. a. ) 

Le associazioni al presente Giornale si ricevono dal cittadino Carlo Givati alla Stamperia 
yilletard in contrada s. lladegonda in Milano. 

yfj^ari Generali . Affari di Genova . Contirniazione della Lettera di Roma . Rapporto sop-a il 
Monachismo. Lettera di Venezia. JSotizie recentissime. 

A F F A R I G E N E R A L I . 
Pietroburgo 6 Maggio . Senza una rivolu-

zione non si moderano le leggi degl' Tmperj . 
11 llglio di Caterina diliériace dalla madre 
neJ l" applicazione de' princip j , non già nei 
pi incipj stessi . Nei l ' occasione delia sua in-
corona ziione ha profase iiiolte grazie . Si con-
tano 672, persone beneficate : fra queste bene-
ilcetizo xion sono mancalti quelle di dar in 
dono de'paesani insieme con le lor terre : si 
fa ascendere a non :inei]o di 8.i,8co 11 nu-
mero di questi infelici . O voi d ie siete sicu-
ri a i r ombra dell ' ai3)ero della libertà , im-
pallidite a questo racconto , tremate; i tiran-
ni non mancherebbero fórrie di voi un pi i 
vii mercato, se non sapeste conservar da for-
ti i vostri dr i t t i ! 

Filadelfia a. Fchbrajo. 11 Gointnercio degli 
Americani è interrotto e depredato non men 
dagl' Inglesi che da' Francesi. Colpa di quei 
nuovi repnbblicani perchè non vollero deci-
dersi a tempo in favore della Francia loro 
rigeneratrice . I danni sofferti da parte defili» 
Inglesi si fanno ascendere a non meno di ao 
milioni di l i re , e al doppio quelj i de' Fran-
cesi . Si era ancora indecisi in America circa 
il partito da prendersi per le dissensioni con 
la Francia : All ' opposto sembra che il gover-
no francese sia stato più risoluto. I Corsari 
usciti d i Brest hanno avuto 1' ordine di pre-
dar qualunque Vascello Americano . 

Londra 34 faggio. Continua sempre l 'in-
surrezione sulle flotte Inglesi . I marinari si 
mendicano degli uffiziali che non godono del-
la loro stimiì , e rispettano , all ' opposto , i 
loro amici. Ciò ha predotto naturalmente una 
inattività indicibile sulle nostre flotte , ed in-

cominciano a profittarne i nostri nemici . Non 
sono più favorevoli le notizie d ' Ir landa . Se-; 
guitano le insurrezioni parziali , e non ta r -
deranno a divenire universal i . P i t t si è di-
messo , è fuggito . Dicesi che questa corte 
abbia spedito un espresso a Parigi per r i a -
prire le negoziazioni . Si teme in IngJiilterra 
una invasione Francese . . La rigenerazione 
dell ' Italia decimerà moltissimo il nostro corno 
mercio , e bassano sempreppivi i pubblici fon-
di • Non v' è più dubbio che Tipou-Saib non-
ci abbia «Uchiarata la guerra : anzi egli ha 
incomineiato da una invasione all' Asiatica . 

Germania . Oltre i preparativi guerrieri 
d^dla Prussia, non si ha nulla di più interes-
sante . La corte di Vienna sembra in quanto 
al la 'Francia adottar assolutamente un sistema 
pacifico . Si vnol morto il Duca di Baviera : 
ecco un vasto camy)o alle specalazioni de' po-
litici , e de' novellisti ; se ciò è vero, non 
potea mancare in circostanze più felici , la 
sua morte potrebbe aver tanta influenza nel bi-
lanciar gli affari di Germania, quanto qu'^1-
la del Papa alla rigenerazione dell ' Italia . 

A F F A R I D I G E N O V A . 

Il Governo Prowisorio della Repubblica di Genova . 

Radunato nei Palazzo Pubblico in nume-
ro di membri iq. , e costitnito a norma della 
Convensilone conclusa a jMontf»bello decreta 
a l l ' unan imi t à , e p^r acclamazioTie il seguen-
te regolamento inter iore, concernente la for-
ma delle sue deliberazioni . 

Art. I. Il numero legittimo neccessario 
per formare le Adunanze del Govero , ad og-

getto 



•getto di poter officiare , non potrà essere mi-
nore di quuidici M e m b r i . 

Art. II. Per le deliberazioni basterà la 
plurali tà assoluta de' Voti de' Membri inter-
venienti alle sessioni. -

Art. III. Si raccoglieranno i voti per le-
vata , e seduta : JLa levata indicherà il voto 
a fili !• Illativo 5 la sedi-ita'11 negativo: in caso 
di diibbio &i riccorrerà, all ' interpellazione 
nominale . 

Art. IV. Nella forma/ioxie, e rinnovazio-
xie de' Comitati si procederà yier via di scrat-
tinio segreto , e per mezzo di Bollettini , i 
qual i saranno conservati . 

Ar t . V. Nel la collazione delle Cariche si 
procederà j)er via di Nomine , ed i Nominati 
saranno sottoposti ali ' esperimento de' voti per 
via di Calice . 

Art. VI. Per la formazione , e rinovazio-
no de' Gomitati basterà la plurali tà relativa 
de' voti . . ' 

Art. VII . Oltre il Presidente stabilito 
n e i r Artìcolo Sesto della suddetta Convenzio-
ne , vi sarà un Vice-Presidente , che presie-
derà al Governo Provvisorio in caso di as-
senza del Presidente : Sarà lo stesso rinnovato 
ogni Settimana per via di Scrutinio segreto , 
e d i Bollettini come sopra ; In caso di assenza 
di entrambi , il Seniore de' Membri presenti 
farà le Funzioni di Presidente . 

Art. V i l i . Le Funzioni di Pi'esidente sono: 
Primo . Di portare la parola a nojne del 

Governo in occajione della y^resentazione. di 
qualunque Deputazione di i^Iinistri Esteri , 
ed in altre occasioni somigl iant i . 

Secondo. Di Sottoporre al l 'esperimento 
d e ' v o t i (jualunt[ne proposizione venga fat ta 
da un Membro del Governo , e quando la 
proposizione sia fuori dell ' ordine del giorno, 
purché sia secondata da due membri . 

Terzo . Di richiannare deUitiitivamente 
all ' ordine qualunque Membro , che si allon-
tanasse dai principi già stallili ti, o dai riguar-
di reciprocamente dovuti: E di ciò sarà fatta 
menzione nel processo verbale della sessione . 

Art. I X . Vi sarà un Segretario da eleg-
gersi f ra i Membri del Governo, e due Ag-
giunti da eleggersi Fuori del Governo . 

Le Funzioni del Segretario sono . 
Primo . Di pubblicare 1' esito di qualun-

que proposizione . 
Secondo . Di aprire , e riconoscere i Bol-

let t ini nei casi di Scrutinio segreto alla pre-
senza del Presidente , o Vice^I'residente , e-
idi pubblicarne il risvil't-ato . 

Art. X. In Hiancanza dei Segretario n© 

eserciterà le funzioni il più Giovane fra i 
Membri presenti alla Sessione . 

Art. XI . Le funzioni degli Aggiunti sono. 
Primo . D ' in te rveni re a tutte le Sessioni 

del Governo . 
Secondo . Di stendere il processo verbale 

di tutte le dette Sessioni . 
Il processo verbale contiene tutte Is De-

liberazioni , o Decreti , le censure del Presi-
dente , e finalmente tut to ciò , che per De-
creto speciale sarà stato ordinato dovervisi 
inserire . 

Art. X l i II processo verbale di un gior-
no dovrà essere riletto , ed approvato deffini-
txvamente nel i i Sessione del giorno successivo. 

Art. XI I I . Ogni Decreto approvato come 
sopra sarà trascritto alternativamente da uno 
degli Aggiunti in un libro intitolato : 
delle Scissioni del Govprno Prowisorio 

Art. XIV. I l processo verbale trascritto 
sul registro dovrà essere autenticato dalie fir-
me del Presidente , e Vice-Presidente , e dei 
Segretario 3 ed alla medesima foriiialità saran-
no sottoposte le copie autentiche di tutti i 
]3ecreti , ed al tr i atti che si caveranno dai 
Registro . 

Art. XV. l i Governo Provvisorio si ra-
dunerà di ordinario ogni giorno la mattina , 
e la sera. La Ssssioui; della mattina comin-
cierà ad ore nove , e durerà fino alle due po-
meridiane ; quella della sera comincierà alle 
sei , e durerà fino alle dieci . 

Art. XVI . I l Governo si radunerà per 
ora nel F.dazzo Pubblico nell ' ultima Stanza 
verso Trivnuntana d^ilf Appartamento una 
volta Ducale . 

I l Pre.sidente Doge . 
Pareto Segretario . 

Genova r4 Giugno . 

Decreti del Governo Provvisorio fatti nnlla Sessione 
del qvorno i^. Giugno correrie . 

Primo Decreto , * 
I l Governo Provvisorio decreta a l l ' U n a -

nimità , e por aoclamizione . 
l i Cittadino Atì"c>sl:ino Pareto Segretario è ZD ' ~ • • 

incaricato d i portarci a nome d'ìl Governo 
Provvisorio da Minslguor Arcivescovo, ed 
invitarlo d' impegnare il Clero ad liiaplorare 
la Divina A3sÌ8l:etiz,a a favore del Governo 
Provvisorio , anche con prt^ghiere da f^vrsi 
nell'i) Funzioni ordinarie della Chies.:k . 

Secondo Decreto k 
11 Governa Prov^vtisorio tanto in esecuzio-

ne de-ii' Acticoly decimo delia Convenzione 
con-



•conclusa iti Montebeìlo , quanto per adempi-
re ad una delle sue j)iù grate incombenze che 
•ò di estinguere ogni avanzo di privato risen-
timento , e di consolidare l 'Unione, e la Pace 
f ra 1 Cit tadini : 

Primo . Proclama una Amnistia Generalo 
a favore delie persone , che in qualunque ma-
ltiera possano aver avuto parte nei fa t t i ac-
caduti nei giorni sa. 2,3. e successivi dello 
scorso mese di Blaggio . 

Seco^ido . O l ' l a d i v l d a i che si trovano 
carcerati a nu t ivo di detti f a t t i , sarauno ri-
messi in libertà senza alcun ri tardo . 

T e r z o - r II Gomitato di Polizia e incari-
cato de i r esecn/iane del preserite Decreto . 

11 Presidente Doge . 
Pareto Segretario . 

L I B E R T A ' E G U A G H A N K A 
11 Governo Provvisorio della Repubblica 

'lì Ge-nova , seguita appena la propria instal-
là'ijone si affretta a nome della Nazione , di 
estéiiaare la più alta riconoscenza alla Repub-
blica Ti'rancese , ed al Generale in Capo dell ' 
Armata ci' Italia il prode Bonap irte per la 
parziale bevHìvolenza , che la prima conferva 
in favore della Repubblica Genovese , e per 
i l singolare interesse d ie prende il secondo 
insieme con la sua invincibile Armata per la 
t ranqui l l i t i dello Stato , e per la reintegra-
zione di xjucato Popolo Holi^'Gsercizio de'siioi 
diri t t i 5 e della sua Sovranità . 

I l predetto Governo Provvisorio dichiara 
benemeriti delia Patria gì' Individui , che 
h'inno sagrificcuo i loro privi.leg] per dividete 
con i loro Concittadini , e Fratell i i f ru t t i 
della Libertà , e delia Eguaglianza : il Cloro 
Secolare , e Regolare , che ad esempio del suo 
degno Pastore fa un uso salutare della sua 
religiosa influenza : il Popolo di Genova fi-
nalmente 5 die resistendo ad ogni tpecie di 
seduzione , e rispettando in una crisi eosc 
pericolosa le persone , e le proprietà sostiene 
1' onore Nazionale , e si mostra degno della 
Libertà . 

Iniiatti non v' è persona alcuna che non 
debb-i sperare do' vantaggi incalcolaijìli dal 
nuovo ordine di co^e, che si sta prei:>arando . 

<^i:iindi il Governo Provvisorio è persua-
so , che il Popolo delle due Riviere , e di là 
da Gioghi accetterà con trasporto , e con r i-
conoscenza r invito fli fraternizzare col Popo-
lo di Genova , e di formare con lui una sola 
i'dinitflia stretta con i s 'cri vincoli della Li-
J)ertà^, e dell ' Indipendenza . 

E sicuro che sarà ampiamente compensa-

m 
te della perdita del pecuniario vantaggio di 
poche esenzioni, e privilegi coi beiaeficio tan-
to più grandtj , o sublime di esercitare i dr i t -
ti della Sovranità , coli' assicurarsi , mediant® 
la libera scelta di buoni Giudici, una impar-
ziale. amministrazione della giustizia , e coli ' 
ottenere in una democratica costituzione nna 
invincibile garanzia contro 1' oppressione , n 
la prepotenza . 

Le Leggi della eguaglianza esigono tan-
to ua ' eguale distribuzione de' carichi^ quan-
to liu' eguale comunicazione de' vantaggi so-
ciali . 

invita pertanto il Governo Provvisorio i 
i Cittadini suoi Frat^dii a conservare più che 
mai la perfetta unione , a riporre iti esso la 
p iù alta confidenza , ed a circondarlo dei lo-
ro lumi . 

I l procurarsi con preghiere 1' assistenza 
dell ' Altissimo , il sollevare quanto è {lossiìii" 
le il Popolo nel prezzo dei commestibili di pri-
ma necessità , il proclamare una solenne , e 
generale amnistia , ed altre urgentissime deli-
berazioni saranno le prime cure del Governo 
Provvisorio . 

Per meritare maggiormente 1' amore , o 
la conlidenza del Popolo , senza la quale non 
sarà possibile che compia il - grande oggetto 
coniidatogli , promette egli di comunicare suc-
cessivamente alla Nazione la serie delle pro-
prio operazioni riconoscendo tale pubblicità 
come base del pubbiico bene . • 

Esorta intanto ogni indivìduo a sacrificare 
EU i r altare delia Patria qualunque spirito d i 
rirtìntiniento , e di partito che potrebbe r ino-
vare fra noi le snene di orrore die hanno f u -
n(i.5tata qualdie ji.irte dell' Euro|»a , e d io 
impedirebbe il pronto conseguimento della 
pubblica felicità . 

I l Presidente Dope. 
Pareto Secretar io. 

Continitazione della htiera di Roma a Giuqno . 

Gran fermento continuo nfd popolo sem-
pre per r istosso cg:^elto di inanc.uiza di mo-
neta, nim ostante die se ne s-i coniata (jual-
che poca, la qiiaie /.'là si vcudo a rari.s.--fm.o 
prezzo. Ora più dx^ mai si t'nn^ qua ìd ie 
rivoluzione, conosc'vndo ugnurn) d><' non puo-
le star mai peggio sotto il nnovc siflcnn d i 
go\erno die sotto i Fr ixicM'xi, e pari' c.hf la mag 
gior parte li tlesitleri, '' li duami . Il liD^.tro Mi-
Jiistcrof per altro coiioscen !( 7io tutto il piui-
colo tiene in attività i pubbliei pr'idii;,inli 
contro i yepabbiicaul. l i p m terribile fra questi 

è 



1Ó0 
è il famoso abbate Marcbetti . Egli Domeni-
ca scorsa predicando nella chiesa di s. Igna-
»io si scatenò talincnttì contro i Fraiicesi, che 
olti'e i più grandi improperj, gli chiamò per-
fino Aspidi , e predisse che tra due mesi sa-
rebbero stati snnichi la t i . Ciò risveglia cjual-
cho fanatismo negl' ignoranti , poiché nell ' 
istessa sera un servitore del Commissario Bar-
tbelemy usoemlo dulT accademia di I^^'ancia 
fu insultato da un soldato papalino , che gli 
dette una bajonetlala in un fianco passando-
lo da parto a parte , per cui è vicino a mo-
rire ec. 

H A P P O R . T O SOPRA I L M O H A C H I S M U . 

Edratto delle sassioni 9 ,, i o , , J i . PruL'da 
tenute nella sochaià cC istruzione di 'Brescia iopra 
il nionacliLsmol. 

.Brescia liberata da una ignominiosa schia-
vi tù conservava ancora nel ĵ iio seno un tno-
munento del più a-troce dispotismo nel tribu-
nale dell ' inquisizione . Scossa la socielà d' i-
struzione da un oggetto tnnto inlkmante die-
tro un rapporto fatto al P.>polo degli orrori 
commessi da quel tribunale per ben seicento 
nnni , ne aveva chiesta al governo provviso-
rio r abolizione , il quale consegviente a' prin-
eipj già proclamati 1' aveva sul mojnento de-
cretata , e fatta esegiiire . 

Una gjierra sì giusta còmlnciata dalla so-
cietà in favore del i 'uniani là , e dwl vero spi-
rito del vangelo , non doveva così tosto ces-
sare , ma proseguire a smascherare il fanatis-
mo 5 e r impostura sotto qualunque larva 
questi mostri ardisserc» attentare contro la pa-
ra religione . Quindi è , che nella sfcdnta 9. 
Prat i le , anno i . repubblicano si stabili di 
versare sopra un'istituzione , che figlia da 
principio d' un fervente religiosa trasporto era 
iiel progresso del tempo divenuta V ìnfeìice 
sorgente dell ' ignoranza , dell ' 0/io , e dell ' 
ipocrisia . 

Le due successive sessioni furono dirette 
a sviluppare 1' inutilità del monachismo , e 
i l danno , che soflrirebbe la domocrazia , e il 

vero cul to , se si tollerasfse, che con ttlterìoro 
vestizione si j)erpetuasse questo istituto . Mol-
t i cittadini zelanti molti fervorosi min i -
stri deli ' altare jkJero delle lunghe , ed ut i l i 
riflessioni sui ffroposto argomento , ed entra-
rono in istorici dettaglj si antichi , che mo-
dern i . Fra i primi parlarono con maggior 
estensione i citt. Pasluetti , Fontana , Sauli 
Salfi , e l l ighini , e f ra i secondi i citt. Zec-
chi , Labus , e Franciii . Eccone brevemente 
r estrat to d i a lcune . { Sarà continuato ) 

Venezia a a Pratile . 
Le fe ste qui celebrate in commemorazio-

ne della distrutta Oligarchia e della r icupe-
rata libertà furono vaghe oltrem,odo e interes-
santi . Tu t t i i simboli del passato governo vi 
fnron distrutti . La Società di piibbiica istrir-
zione fa progressi maravjgliosi . Gli ex-nobila 
seguono a perder i l cervello: non possono 
concepire in ninna guisa un cangiamento sì 
repeiitino e si decjsu . La marina si mette 
uno stato risp-.^ttabile , lo spirito pubblica « 
oiLimamente democratico . 

'.N'OTIZTE P.KCERMS3IIVR.E , 
Par che si conienni la morte del Duca 

di Baviera , evenimento che naolto dovrà i n -
fHuire uella sitaaxioxio politica del l 'Europa i 
si parla finanche de' candidati a fjuestu duca-
to vacant'? , si -p^ria Jolio Sfca.ilx<.ilJ.«r 5 e del 
Gran IJuca di Toscana . 

L'Ami d"s Lois ^ Giornale molto acoredita-
to di Parigi, assicura nell"' ultinio foglio, che' 
dopo la fuira repentina di Pi t i , Londra f a 
in insnrrftxione , il popolo s' impadronì della 
persona del Ile, e T)roc'.aniò la l iber tà . L ' I r -
landa avea già preceduta Londra in questa 
scena interessante . Si attendono cou auzielà 
le notizie circostanziate e la contórjna di si 
strepitoso avvenimento: se ciò si verifica, non 
resta altro scampo a principi de l l 'Europa che 
prendersi un passaporto per la Siberia . 

G A L D I E S T E N S O R E . 

AVVISO T I P O G R A F I C O . 
Dai torchj di Francesco Pogliani è uscito il quarto e quinto ultimo libro dell'JS'diica-

aìone Democratica di Girolamo Bocalosi col motto : 
55 • •. • • Secol si rinnova 
j. Torna Giustizia , e primo ternpn umano , 
„ M progenie 'in"Italia sorge nova . 

Quest' opera di cu.i jmre s' è fatta menzione onorevole de' pr imi libri nel Monitore d i 
Parigi 5 stante le ricerche , che ne vengono fatte , se ne farà però la ristampa dal suddetto 
Pogliani 5 e da esso , e dal Maino sulla contrada dell ' angolo de' Rastrelli se ne riceverà 
rassociazicii© per lire quattro di Milano . 


